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33^TEMPO ORDINARIO  
L i t .  o r e I  s et t imana 

Dal Vangelo secondo Matteo  

 
(25,14-30) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli questa parabola: 

«Avverrà come a un uomo che, 

partendo per un viaggio, chiamò i 

suoi servi e consegnò loro i suoi 

beni. A uno diede cinque talenti, 

a un altro due, a un altro uno, se-

condo le capacità di ciascuno; poi 

partì.  

Subito colui che aveva ricevuto 

cinque talenti andò a impiegarli, e 

ne guadagnò altri cinque. Così an-

che quello che ne aveva ricevuti 

due, ne guadagnò altri due. Colui 

invece che aveva ricevuto un solo 

talento, andò a fare una buca nel 

terreno e vi nascose il denaro del 

suo padrone. 

Dopo molto tempo il padrone di 

quei servi tornò e volle regolare i 

conti con loro. 

Si presentò colui che aveva ricevu-

to cinque talenti e ne portò altri 

cinque, dicendo: “Signore, mi hai 

consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, 

servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, 

ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 

Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi 

hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo 

buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti da-

rò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 

Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: 

“Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e rac-

cogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il 

tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. 

Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove 

non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il 

mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’inte-

resse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché 

a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà 

tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là 

sarà pianto e stridore di denti”».  

www.smrosario.org 
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Un uomo,  

partendo  

per un viaggio,  

chiamò i suoi servi  

e consegnò loro 

 i suoi beni.  
Mt 25,14 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

La gioia è incontrare un uo-
mo generoso in parole e in 
doni. Così la pagina del Van-
gelo di Matteo. “Un uomo 
consegnò i suoi beni. A uno 
cinque talenti, a un altro due, 
a un altro uno, secondo le ca-
pacità di ciascuno; poi partì”. 
Doni per tutti e di grande va-
lore: i primi due raddoppiano 
il capitale, l’ultimo lo conser-
va intatto. Soddisfazione e 
premio per i primi, “tenebre, 
pianto e stridore di denti” 
per l’ultimo. La parabola è 
chiara ed è per noi. Quanti 
doni abbiamo ricevuto e, 
purtroppo, per la paura li na-
scondiamo! Primi a lamentar-
ci e a criticare coloro che 
provano a impegnarsi. Il van-
gelo non va nascosto, ma im-
piegato nella vita, rischiando 
nei progetti e nell’azione. Pa-
pa Francesco non si stanca di 
stimolarci a correre rischi 
“preferisco una chiesa ferita 
che una adagiata nell’immo-
bilismo”. Alla preghiera deve 
corrispondere l’azione, l’im-
pegno, la creatività per far 
crescere la comunità.  
A Costanza Laserra il nostro 
grazie per la proposta evange-
lica. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

Signore, Dio nostro, 
fa’ che le nostre azioni ti siano gradite 

perché possiamo gustare  
il pane e la bevanda che ci offri. Amen 

PER CHI SA OSARE  

La parabola dei talenti ci porta a riflettere sulle responsa-

bilità di ciascuno di noi nella nostra Comunità e in cia-

scun ambito di vita. Infatti il Vangelo di questa domenica 

ci invita a riscoprire quali sono i nostri “talenti”. Quali 

sono cioè i doni che il Signore ci offre per la salvezza no-

stra e altrui. Poiché ognuno è talento di Dio per gli altri. 

Nessuno è senza talenti, a ciascuno di noi Dio ha dato 

una ricchezza, ma non si tratta di un tesoro da custodire 

gelosamente. Occorre, invece, mettere a disposizione 

quanto donatoci da Dio, le nostre capacità, per diffonde-

re il Vangelo: la buona notizia che Gesù è morto e risu-

scitato per la nostra salvezza, per la salvezza di tutti gli 

uomini, nessuno escluso. Dobbiamo essere donatori di 

pace, di libertà, di giustizia, di gioia … altrimenti rischia-

mo di fare la fine del terzo servo, che per paura e pigrizia 

ha preferito sotterrare, nascondere quel talento ricevu-

to. Certo, di sicuro non ha corso rischi, poiché così sape-

va che avrebbe restituito al suo padrone esattamente 

quanto ricevuto (e questo lo avrebbe sollevato da ogni 

responsabilità). 

..Ma non era ciò che gli era stato chiesto o quello che il 

suo padrone si attendeva.. 

Quel talento donato dal padrone (Dio) è un atto di fidu-

cia, ma quel servo che ha una visione sbagliata di Dio, ne 

ha paura. La paura paralizza la vita, mentre il dono esige 

un impegno. Quel terzo servo pavido non ha voluto 

mettersi in gioco … mentre il Regno è per chi sa osare: 

chi non vuole perdere le proprie sicurezze finisce per 

perdere il Regno. 

Occorre invece sperimentare la bellezza di condividere i 
talenti ricevuti e vivere la Comunità in maniera profi-
cua, corresponsabile e feconda! 

Costanza Laserra  



€

6°PRANZO DELLA SOLIDARIETA'  
Domenica 14 Dicembre 2014 

CONTINUA IL NOSTRO IMPEGNO PER IL  

PROGETTO SOCIO-SANITARIO A YALIKPO - RD CONGO  

 

I nostri pranzi… 

1° 2009: Costruzione di un frantoio in Ni-
geria  

Progetto realizzato  
nel 2010 

2° 2010: Una scuola per Owerri 

3° 2011: Istruzione per tutti 

4° 2012: Arrediamo un aula  

Scuola inaugurata  
il 15 agosto 2014 

5° 2013: progetto  
socio -sanitario  
a Yalikpo - RD 



Il nostro percorso 

Dal Lunedì al Venerdì ore 19.15 Vespri animati dalla Comunità religiosa 

Lunedì 17 
 

Giornata della Comunità religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 

Martedì 18 

Post cresima 

Mercoledì 19 
Percorso fidanzati  

20.15 Giovani 

Giovedì 20  7.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica  
17.00 Madrine Vocazioni OMD 
18.30 Concelebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 20.30 

Venerdì 21 18.00 Coroncina Divina Misericordia 

Sabato 22 
 

Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 

Domenica 23 CRISTO RE 

Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 11.30 (fanciulli) - 18.30 

io Prego:  

Ascoltare, Riflettere, Agire  

Incontri di spiritualità e preghiera  

aperti a tutti i giovani dai 16 ai 22 anni  

DOMENICA 30 NOVEMBRE   


